
Morte del Papa emerito Benedetto XVI 
(31 dicembre 2022) 
 

 

 

 

Pubblichiamo di seguito la dichiarazione del Direttore della Sala Stampa 

della Santa Sede, il Messaggio della Presidenza della CEI e il testamento spiri-

tuale del Papa emerito Benedetto XVI deceduto il 31 dicembre 2022. 

 

 

Dichiarazione del Dott. Matteo Bruni,  

Direttore della Sala Stampa della Santa Sede 
 

“Con dolore informo che il Papa emerito, Benedetto XVI, è deceduto oggi alle 

ore 9:34, nel Monastero Mater Ecclesiae in Vaticano. 

Non appena possibile seguiranno ulteriori informazioni.” 

 

 

 

Messaggio della Presidenza della CEI 
 

La Chiesa in Italia esprime profondo cordoglio per la morte del Papa emerito 

Benedetto XVI. Ritornano le parole della “declaratio” del 10 febbraio 2013, quan-

do rinunciò al ministero petrino: «Per quanto mi riguarda, anche in futuro, vorrò 

servire di tutto cuore, con una vita dedicata alla preghiera, la Santa Chiesa di 

Dio». Anche nel momento della debolezza umana, ha dimostrato la forza che vie-

ne dalla fede in Cristo (2 Cor 12,10) e l’importanza di una relazione profonda che 

nasce dalla preghiera nello Spirito (Gd 20). 

In queste ore risuona nel cuore di ciascuno di noi il suo invito a «sentire la 

gioia di essere cristiano, perché Dio ci ama e attende che anche noi lo amiamo». 

La sua vita fondata sull’amore è stata un riflesso della sua relazione con Dio e, 

nell’ultimo tratto della sua esistenza, ha reso visibile questa relazione con il Si-

gnore, custodendo il silenzio. 

Ringraziamo il Signore per il dono della sua vita e del suo servizio alla Chie-

sa: testimonianza esemplare di quella ricerca incessante del volto del Signore  

(Sal 27,8), che oggi può finalmente contemplare faccia a faccia (1 Cor 13,12). 

La Chiesa in Italia, in particolare, gli è riconoscente per l’impulso dato alla 

nuova evangelizzazione: ricordiamo l’esortazione, rivolta in occasione del Conve-

gno Ecclesiale Nazionale di Verona, a portare «con rinnovato slancio a questa 

amata Nazione, e in ogni angolo della terra, la gioiosa testimonianza di Gesù ri-

sorto, speranza dell’Italia e del mondo». 

In questo momento, facciamo nostra la sua preghiera alla Vergine di Loreto, a 

cui affidiamo la sua anima: «Proteggi il nostro Paese, perché rimanga un Paese 

credente; perché la fede ci doni l’amore e la speranza che ci indica la strada 
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dall’oggi verso il domani. Tu, Madre buona, soccorrici nella vita e nell’ora della 

morte». 

Invitiamo le comunità locali a riunirsi in preghiera e a celebrare la messa in  

suffragio del Papa emerito Benedetto XVI. È opportuno utilizzare uno dei  

formulari proposti dal Messale Romano per le Messe dei defunti «Per il Papa» 

(pp. 976-977). Nei testi si dovrà aggiungere la dicitura «il Papa emerito Benedetto 

XVI». Precisiamo, inoltre, che nella colletta dello schema B e nell’orazione sulle 

offerte dello schema A si dovrà dire «il tuo servo, il Papa emerito Benedetto 

XVI». 

 

 

Roma, 31 dicembre 2022 

 

 

LA PRESIDENZA 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

 

 

Testamento spirituale del Papa emerito Benedetto XVI 
 

 

Se in quest’ora tarda della mia vita guardo indietro ai decenni che ho percor-

so, per prima cosa vedo quante ragioni abbia per ringraziare. Ringrazio prima di 

ogni altro Dio stesso, il dispensatore di ogni buon dono, che mi ha donato la vita e 

mi ha guidato attraverso vari momenti di confusione; rialzandomi sempre ogni 

volta che incominciavo a scivolare e donandomi sempre di nuovo la luce del suo 

volto. Retrospettivamente vedo e capisco che anche i tratti bui e faticosi di questo 

cammino sono stati per la mia salvezza e che proprio in essi Egli mi ha guidato 

bene. 

 

Ringrazio i miei genitori, che mi hanno donato la vita in un tempo difficile e 

che, a costo di grandi sacrifici, con il loro amore mi hanno preparato una magnifi-

ca dimora che, come chiara luce, illumina tutti i miei giorni fino a oggi. La lucida 

fede di mio padre ha insegnato a noi figli a credere, e come segnavia è stata sem-

pre salda in mezzo a tutte le mie acquisizioni scientifiche; la profonda devozione e 

la grande bontà di mia madre rappresentano un’eredità per la quale non potrò mai 

ringraziare abbastanza. Mia sorella mi ha assistito per decenni disinteressatamente 

e con affettuosa premura; mio fratello, con la lucidità dei suoi giudizi, la sua vigo-

rosa risolutezza e la serenità del cuore, mi ha sempre spianato il cammino; senza 

questo suo continuo precedermi e accompagnarmi non avrei potuto trovare la via 

giusta. 

 

Di cuore ringrazio Dio per i tanti amici, uomini e donne, che Egli mi ha sem-

pre posto a fianco; per i collaboratori in tutte le tappe del mio cammino; per i 

maestri e gli allievi che Egli mi ha dato. Tutti li affido grato alla Sua bontà. E vo-

glio ringraziare il Signore per la mia bella patria nelle Prealpi bavaresi, nella quale 

sempre ho visto trasparire lo splendore del Creatore stesso. Ringrazio la gente del-
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la mia patria perché in loro ho potuto sempre di nuovo sperimentare la bellezza 

della fede. Prego affinché la nostra terra resti una terra di fede e vi prego, cari 

compatrioti: non lasciatevi distogliere dalla fede. E finalmente ringrazio Dio per 

tutto il bello che ho potuto sperimentare in tutte le tappe del mio cammino, spe-

cialmente però a Roma e in Italia che è diventata la mia seconda patria. 

 

A tutti quelli a cui abbia in qualche modo fatto torto, chiedo di cuore perdono. 

 

Quello che prima ho detto ai miei compatrioti, lo dico ora a tutti quelli che 

nella Chiesa sono stati affidati al mio servizio: rimanete saldi nella fede! Non la-

sciatevi confondere! Spesso sembra che la scienza — le scienze naturali da un lato 

e la ricerca storica (in particolare l’esegesi della Sacra Scrittura) dall’altro — sia-

no in grado di offrire risultati inconfutabili in contrasto con la fede cattolica. Ho 

vissuto le trasformazioni delle scienze naturali sin da tempi lontani e ho potuto 

constatare come, al contrario, siano svanite apparenti certezze contro la fede, di-

mostrandosi essere non scienza, ma interpretazioni filosofiche solo apparentemen-

te spettanti alla scienza; così come, d’altronde, è nel dialogo con le scienze natura-

li che anche la fede ha imparato a comprendere meglio il limite della portata delle 

sue affermazioni, e dunque la sua specificità. Sono ormai sessant’anni che accom-

pagno il cammino della Teologia, in particolare delle Scienze bibliche, e con il 

susseguirsi delle diverse generazioni ho visto crollare tesi che sembravano incrol-

labili, dimostrandosi essere semplici ipotesi: la generazione liberale (Harnack, 

Jülicher ecc.), la generazione esistenzialista (Bultmann ecc.), la generazione mar-

xista. Ho visto e vedo come dal groviglio delle ipotesi sia emersa ed emerga nuo-

vamente la ragionevolezza della fede. Gesù Cristo è veramente la via, la verità e la 

vita — e la Chiesa, con tutte le sue insufficienze, è veramente il Suo corpo. 

 

Infine, chiedo umilmente: pregate per me, così che il Signore, nonostante tutti 

i miei peccati e insufficienze, mi accolga nelle dimore eterne. A tutti quelli che mi 

sono affidati, giorno per giorno va di cuore la mia preghiera. 

 

 

Dal Vaticano, 29 agosto 2006 

 

 

BENEDETTO XVI 
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